La tecnologia Wi-Fi - Introduzione
Non tutte le reti utilizzano i cavi come mezzo per la connessione delle stazioni: alcune reti sono wireless. Le WLAN (Wireless LAN) usano segnali radio ad alta frequenza o raggi di luce infrarossa per far comunicare le apparecchiature connesse alla rete. Le reti wireless presentano una serie di vantaggi sostanziali rispetto alle reti classiche, ai quali però si contrappongono alcune limitazioni, dovute principalmente alla natura stessa delle reti basate su trasmissione via etere. Sono inoltre utili negli edifici più vecchi e in tutti gli scenari dove può essere difficoltoso o impossibile installare i cavi. Solo negli ultimi tempi si è assistito ad una decisa implementazione delle WLAN. Dapprima il loro utilizzo è stato fortemente condizionato dalle limitazioni intrinseche della tecnologia, come quelle sulle velocità trasmissive, non comparabili a quella ottenibili con reti cablate. Con il maturare della tecnologia l´interesse per queste reti è aumentato, rendendole competitive rispetto alle LAN tradizionali. Per esempio le reti wireless sono adatte per consentire a computer portatili o a computer remoti di connettersi ad una LAN cablata.
Lo standard

Le wireless LAN sono state standardizzate nel giugno 1997 dal Comitato IEEE. Lo standard include requisiti dettagliati per il livelli fisico e per la parte inferiore del livello data link, ovvero il MAC (Medium Access Control), secondo la terminologia introdotta dallo standard IEEE 802.

Nel 1999, IEEE pubblica le due versioni dello standard 802.11: 802.11a e 802.11b: 

· 802.11b
La maggior parte delle Wireless Lan oggi (compresi quelle fornite con gli abbonamenti Tin.it) implementano completamente la versione 802.11b dello standard. 802.11b, HR-DSSS (High Rate Direct Sequence Spread Spectrum), è lo standard per le WLAN operanti nella banda intorno ai 2,4 Ghz con tecnica di modulazione Complementary Code Keying (CCK) e con data rate di 5.5 Mbit/s fino a 11 Mbit/s. HR-DSSS è una estensione dello standard DSSS.

· 802.11a
Standard operante nella banda dei 5 Ghz e con data rate fino a 54 Mbit/s grazie alla tecnica OFDM (Orthogonal frequency division multiplexing) utilizzata a livello fisico. 

· 802.11g
Il nuovo standard 802.11g opera alla frequenza di 2,4 Ghz e quindi è pienamente compatibile con la più diffusa versione b. Il vantaggio è che consente una velocità di trasferimento di 54 Mbps, come la versione ?a? dello standard.
Quest'ulteriore evoluzione in termini di velocità, senza rinunciare alla compatibilità con le precedenti versioni, costituisce certamente un significativo passo avanti.

La tecnologia Wi-Fi - Perché Wireless 
La caratteristica wireless di queste reti maggiore offrono flessibilità e un supporto alla mobilità che le LAN classiche non hanno. Attualmente la tecnologia delle Wireless LAN è in continua espansione. Nel corso degli anni, queste ultime sono diventate più veloci ed economicamente più accessibili: l´adozione di questa tecnologia è sempre più diffusa grazie alla riduzione dei costi associati alle infrastrutture di reti e all´estensione di Lan cablate. Un tipico utilizzo di 802.11 su una rete LAN cablata vede i punti di accesso wireless posizionati in aree dove gli utilizzatori si connetteranno "via etere". Questi punti di accesso consistono generalmente di una connessione su di una LAN "classica", fornendo agli utilizzatori wireless accesso a tutte le risorse di rete. 
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La tecnologia Wi-Fi - Vantaggi 
1. Vantaggi economici e logistici

La realizzazione di una rete Wireless offre notevoli vantaggi economici quando: 
· l´area che deve essere interconnessa è difficile da collegare con i cavi; 

· gli ambienti sono caratterizzati da una logistica complessa che rende difficile il cablaggio (nei monumenti storici e/o artistici); 

· le aziende devono riorganizzare la ripartizione degli uffici, o aggiungerne dei nuovi; 

· il numero di utenti che si collegano alla rete è variabile. Infatti con una WLAN l´aggiunta di nuovi utenti è sempre possibile e non richiede la posa di cavi aggiuntivi; 

· si richiede l´implementazione di reti temporanee (Es. fiere, manifestazioni ecc...); 

· si ha una riduzione dei costi legati alla manutenzione e sostituzione dei cavi in presenza di guasti.

2. Mezzo trasmissivo che non si guasta

Le reti fisiche, a differenza di quelle wireless, sono soggetti a guasti dei cavi causati da: 

· l´umidità e le piogge che degradano la conducibilità dei cavi fino a quando le prestazioni sono pessime e se ne richiede una loro sostituzione; 

· le giunture dei cavi che possono essere imperfette e causare fenomeni di riflessioni modificando i segnali trasmessi; 

· i tagli accidentali dei cavi che disconnettono immediatamente l´utente dalla rete; 

· fili e connettori che possono facilmente rompersi durante l´uso.

Questi problemi degradano l´affidabilità della rete impedendo ai vari utenti di utilizzare efficacemente le risorse di rete, causando disagi ai gestori.

3. Mobilità

La Mobilità è uno degli aspetti cardine delle WLAN e che può farne una scelta strategica in molti ambiti. Una Wireless LAN consente agli utenti di lavorare, giocare e accedere ad Internet sempre e dovunque, eliminando tutte le limitazioni legate ad una rete fisica. Portatili e desktop possono connettersi alla rete senza richiedere un collegamento fisico. L´utente può scegliere se stare alla propria scrivania o spostarsi liberamente in un´altra stanza o in garage il tutto rimanendo connesso alla rete. Al contrario, la rete fissa richiede il collegamento fisico tra la workstation e le risorse di rete e un utente deve interrompere il suo collegamento alla rete e realizzarne un altro quando vuole spostarsi da un ambiente ad una altro, non senza problemi.

4. Facile installazione

Una rete wireless non richiede la posa dei cavi, e può essere realizzata in un tempo molto breve. E´ possibile realizzare queste reti per fornire la connessione tra computer senza sostenere spese e tempi associati all´istallazione del mezzo fisico. Al contrario per realizzare una rete fisica, sono necessarie settimane di lavoro per sistemare i cavi. Non va sottovalutato che i costi relativi alla posa dei cavi sono forse la parte più onerosa nella realizzazione di una LAN, l´adozione del wireless porta dunque ad una sensibile riduzione dei costi in questo senso, con gli ovvi benefici che ne conseguono. 

5. Scalabilità e flessibilità

Le WLAN sono intrinsecamente scalabili: è possibile crearne dapprima una con pochi terminali e poco alla volta, a seconda dei bisogni che via via si creano, è possibile acquistare nuovi dispositivi e connetterli, con minima fatica e senza bisogno di complicate (e costose) opere di connessione, configurazione e posa dei cavi.
La filosofia stessa delle WLAN è decisamente improntata sul plug and play, la semplicità d´uso e la dinamicità nella configurazione: potrebbe non essere completamente predicibile a priori il numero esatto di utenti che ne debba fare uso.
La scalabilità è un fattore molto importante anche dal punto di vista economico: la WLAN può crescere di dimensioni e potenza col crescere delle necessità degli utenti.

Reti Wi-Fi in ambiente privato - Posizionamento Router Wireless 
Individuare la posizione del Router secondo i criteri riportati di seguito: 
· Posizionare l´apparato in posizione il più possibile baricentrica rispetto allo sviluppo dell´appartamento; 

· Verificare la possibilità di avere in visibilità ottica i vani dell´appartamento; 

· Posizionare possibilmente il Router seguendo le seguenti indicazioni: 

· ad un´altezza superiore a 1m; 

· non all´interno di mobili (specialmente se metallici); 

· distante da strutture metalliche; 

· distante da potenziali apparati interferenti (ad es: forni a microonde, apparti di remotizzazione video operanti nella stessa banda,..); 

· deve essere installato in modo che gli elementi radianti (antenna) siano ad una distanza minima di 20 cm dalle persone.

· Considerare che l´attraversamento dei muri crea sensibili attenuazioni del segnale e quindi per quanto possibile evitarli; 

· sfruttare le riflessioni delle pareti.

Reti Wi-Fi in ambiente privato - Posizionamento dispositivi Wireless 
Da un punto di vista fisico, i fondamentali fenomeni di interazione tra segnale elettromagnetico e ambiente indoor domestico sono, in ordine di importanza: 
· la riflessione su pareti; 

· l´attraverso di pareti, o elementi strutturali in generale;

Per gli aspetti operativi di ottimizzazione della disposizione del modem wireless, l´attenzione si deve concentrare principalmente sul fenomeno della riflessione e secondariamente degli attraversamenti di pareti: si possono tralasciare gli effetti di diffrazione da spigoli. Effetti della riflessione: la riflessione comporta comunque un´attenuazione del segnale riflesso rispetto a quello incidente e l´entità di tale attenuazione dipende a sua volta dal tipo di superficie; in generale superfici metalliche, o con struttura in parte metallica come il cemento armato, sono maggiormente riflettenti.
Effetti dell´attraversamento delle pareti: per quanto riguarda l´attraversamento, si ricorda che all´interno di un muro, o di un qualunque elemento architettonico o arredo, il segnale subisce attenuazioni sensibili con il risultato complessivo che ogni "attraversamento" di tali oggetti comporta un´attenuazione supplementare dipendente dal tipo di oggetto. Da un punto di vista operativo, l´attenuazione introdotta dal fenomeno di attraversamento di un muro è sensibilmente superiore a quella subita dal segnale riflesso rispetto al segnale incidente; come ordine di grandezza indicativo, possiamo ipotizzare che l´attraversamento di un muro equivale, in termini di attenuazione additiva, all´effetto complessivo di 3-5 riflessioni, il tutto sempre da rapportarsi ad un percorso in Line Of Sight (LOS) di pari lunghezza. Coerentemente con quanto appena affermato, è conveniente distinguere i cammini di propagazione in 2 categorie: 

· Line Of Sight (LOS), nel caso in cui ci sia visibilità tra sorgente e device utilizzatore; 

· No Line Of Sight (NLOS), nel caso in cui sul cammino di propagazione sia presente almeno un ostacolo (in genere una parete).

Occorre ancora sottolineare un aspetto importante ai fini pratici: il fenomeno di propagazione in un ambiente complesso, come è quello rappresentato da un ambiente indoor comporta, fissata la posizione della sorgente, una variabilità del livello di segnale in funzione della posizione occupata dal dispositivo utilizzatore (PC).
Ciò comporta che qualunque sia l´ambiente domestico considerato (inteso come l´intera area abitativa) e qualunque sia la posizione della sorgente, esisteranno potenziali zone nelle quali il livello di segnale potrebbe risultare sotto soglia con conseguente inoperatività del collegamento radio. L´obiettivo realistico di una corretta pianificazione è quindi quello di ridurre al massimo la percentuale di punti ciechi e, a tale proposito, la percentuale del 10% è in genere considerato un risultato ragionevole come compromesso tra costi e benefici. 

Reti Wi-Fi in ambiente privato - Esempi Disposizione/Trasmissione 
La planimetria di un ambiente domestico è un elemento piuttosto variabile, tuttavia è possibile raccogliere alcuni aspetti di omogeneità, sulla base dei quali fornire indicazioni sul posizionamento ottimale del Router. A questo proposito si tenga sempre presente che rispetto alla attenuazione che un segnale subisce in aria in funzione della distanza, in genere non critico per le distanze che si incontrano in ambienti indoor domestici, occorre sommare un contributo di attenuazione aggiuntivo per ogni riflessione subita e un ulteriore contributo di entità superiore (indicativamente pari a 3-4 riflessioni) per ogni attraversamento di parete, si tenga inoltre presente che per parete intendiamo strutture murarie o comunque con un non trascurabile contenuto metallico, mentre vetro e legno possono essere trascurati e pertanto le porte interne si possono considerare alla stregua di apertura libera. Fatte queste premesse poniamo l´attenzione, come già annunciato, su 2 tipologie di ambiente abitativo: 
· alloggio con tradizionale corridoio di disimpegno; 
· alloggio con ingresso living su salone; in tal caso si è comunque supposta la presenza di una ridotta area di disimpegno per l´accesso ai servizi e a 2 delle 3 camere.

Negli esempi che seguiranno si è scelto di rappresentare le componenti in visibilità (LOS) con una freccia a tratto pieno e di colore verde, le componenti in assenza di visibilità (NLOS) con una sola riflessione con una freccia tratteggiata di colore rosso e le componenti in non visibilità (NLOS) frutto di attraversamento di pareti con una freccia corta a tratto pieno e di colore nero; per questioni di chiarezza grafica si sono evidenziate le sole riflessioni su pareti in un piano orizzontale alla stessa altezza dell´AP (si ricordi che esistono e sono talvolta importanti anche le riflessioni su soffitto e pavimento) e si sono tralasciate le componenti con livelli superiori di riflessione che comunque esistono, anche se via via meno significative come apporto energetico.

Reti Wi-Fi in ambiente privato - Esempio: Alloggio con corridoio 
Dovendo assicurare una copertura il più possibile omogenea su tutta l´area abitativa è ovvio che in generale la collocazione del Router dovrà essere in zona baricentrica; trattandosi di un alloggio con ingresso su corridoio di disimpegno è chiaro che la posizione è da ricercare in questa area necessariamente centrale. Nelle figure 1a - 1d sono rappresentati 4 esempi di collocazione. Con la collocazione di fig. 1a 3 camere (salone S, bagno B e camera principale R1) sono "visti" dalla sorgente con componenti di tipo LOS e all´interno di essi con una sola riflessione è plausibile raggiungere una percentuale di punti non in visibilità sicuramente superiore al 90%; le rimanenti camere (cucina C e seconda camera R2) sono comunque raggiunte alla loro imboccatura con componenti che hanno subito una riflessione e pertanto al loro interno con al massimo una successiva riflessione è ancora plausibile ritenere di arrivare al 90% di punti coperti dal segnale. Da rivelare che la cucina risente anche di una piccola componente trasmessa attraverso il muro, ma questo, come precisato, non sposta sostanzialmente il livello complessivo del risultato di copertura. La collocazione riportata in fig. 1b e sostanzialmente equivalente, ma in questo caso sono il salone e la prima camera R1 ad essere raggiunti solo dopo una riflessione, il che può rappresentare un elemento di criticità dal momento che presumibilmente il salone è un area strategica; ovviamente in questi casi sono le indicazioni del cliente a indirizzare la scelta. La disposizione di fig. 1c, anche se molto simile alla prima disposizione, avvantaggia sicuramente la copertura nel salone S, ma sfavorisce la cucina, ancora raggiunta da una riflessione, ma su parete piuttosto lontana. La soluzione di fig. 1d, a prescindere dai problemi di copertura nell´area B (bagno e quindi di presumibile scarso interesse), illumina il salone con una componente LOS molto inclinata e quindi meno soddisfacente delle precedenti. Volendo esprimere un giudizio di sintesi e in assenza di indicazioni particolari del cliente, la soluzione 1 è quella preferibile e la 4 quella meno efficiente. 
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Reti Wi-Fi in ambiente privato - Esempio: Alloggio con ingresso living 
In questo caso la planimetria si presenta più articolata (fig. 2) della precedente, ma i criteri di posizionamento rimangono sostanzialmente i medesimi. I punti candidati sono ancora quelli approssimativamente baricentrici, dai quali la sorgente (router) "veda" il maggior numero di aperture sui vari locali. Nel primo caso (fig. 2a) la posizione del router non è propriamente baricentrica, ma realizza una buona visibilità sul salone e su 4 dei rimanenti 6 locali, mentre sui rimanenti (secondo bagno B2 e camera principale R1) arriva con un primo livello di riflessione. La seconda soluzione (fig. 2b)ricorda molto quella di fig. 1a e sostanzialmente penalizza in parte la copertura del salone, dove aumentano i punti raggiungibili solo dopo una riflessione, tuttavia l´obiettivo tipico del 90% di punti con copertura non è compromesso. La terza soluzione (fig. 2c) è nuovamente più orientata ad assicurare una buona copertura del salone, ma presenta un inconveniente, il bagno principale B1 riesce ad usufruire solamente di una componente trasmessa attraverso il muro retrostante il router, infatti non sembra raggiungibile da nessuna componente diretta o riflessa una sola volta e pertanto al suo interno, nonostante la vicinanza del router, è plausibile che l´obiettivo del 90% di punti coperti non venga raggiunto. 
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